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or Launa Boncxrnsr

., . n ruffo nella pedagogiaj ;j di don Lorenzo Milani;'
) .ri a FiglineValdamo,
'ù.r*"/. conduso cou successo,

il Progeno nBarbiana Oggrn,
ispirato alla metodologia di
apprendimento del celebre
Priore del lvlugello. E terminato,
con una visita nei luoghi che
videro protagonistà il metodo
educativo ideato dal noto
sacerdote negli anni'50, il
Progetto di cui stiamo parlando,
promosso dal Comune di
Fi gl ine Valdamo, esanamente
dal suo Assessorato alle Poliúche
Giovanili, in collaborazione con
<AB Project>, l'lstituto
Comprensivo della città, il
Cenuo Giovani <ll Mattatoio, e
l'lstituto di Scienze
dell'Educazione di San Giolanni
Valdamo, e che si pone fra i
primi a livello nazionale per la
sua nnallta e stratega
pedagogica, battendosi contro il
disagio giovanile, l'abbandono
scolastico e non solo, il tutto
incenuato sul ufamosoo
rutoraggio, ispirandosi cioè alle
rnetodologie di Don Milani, in
cui le atúvità di sostegno
vengono wolte dagli studenú
stessi. Al centro, dunque del
Progetto la nota strategia
'educativa del Priore di Barbiana,
la famosa nPeer Educaúonr, dle
atÙaverso uno spontaneo
passirggio di conoscenze,
emozioni ed esperienze, riesce a
promuove un grande risultato,
quello cioè di coinvolgere
diverse fasce di età: nel nosuo
caso i ragazzi delle scuole
secondarie di prirno grado, cioè
dagli 11 ai 14 anni, della
secondaria di secondo grado, dai
I 6 ai 1 9, ed infine studenti
universitari, dai 23 ai 25 anni, in
qualità di tutoc che si sono così
rnisurad in una vera e propria
realtà lavoraúrra. Circa 60,
dunque i giovani coinvolti nel
Progeno, svolto nei locali de <ll
Mattatoiou presso il Matassino,
dallo scorso gennaio ad oggii aì
fine di favorire il benessere
psicofisico degli adolescenti,
r.endendoli soggeni anivi della
proplia fomrazione, aiutandoli a
sviluppare le proprie
competenze all'intemo del
gruppo dei opario, dove i ragazzi
insegnano ai loro coetanei.
Cardine del Progetto l'obienivo
di contrastare l'abbandono
scolastico, creando oppornrnità

di'socializlazione,
promuovendo la capacità di
apprendimento, di
cooperazione e di ogni aspeno
che sta alla basé del processo di
scolaizzazione
nUinsegnamento di Don Milani
è quanto mai anuale e consen a
tuttora quei trani'rinoluzionari"
che per ceni spetti, dowebbero
rappresentare la normalità -
hànno commentato il sindaco di
Figline Riccardo Nocentini, e
l'assessore alle Politiche
Giovanili, Danilo Sbarriti -,
infani all'intemo del sistema
educatiro di Baòiana si parla di
una scuola aperta, di una realtà
dre pone al centro gli ultimi ed
insegna l'imponanza del sapere
poiché si è forti soltanto se si
conoscg non con aneggiantenti
violenú e impregnati di
bullisrno, che spesso sono
componenii rnolto marcate
dell'abbandono scolasticor. Una
piaga quest'ultima, che riguarda,
in ltalia, una pane dawero
consistente della popolazione,
visto che il suo 18%, owiamente
in età scolare abbandona le aule
dell'apprendimento dopo il
quattordicesirno anno di età,
raggiungendo limiti massimi del
260lo ad esempio in Sicilia
rnentre l'obiettivo europeo è il
raggiungimento del 10ol0. tanto
per elencare alcuni parametri.
nNel]a nostra splendida regione
l'abbandono scolastico si aggira
illtomo al l7olo - sottolinea
Angela Brunori, coordinatrice
di AB Projea -, quindi è
fondamentale proseguire nel
percorso lntraPreso, propno
sulla scia del Priore che ben
aveva individuato il maggior
problema della scuola, ossia il
suo abbandono da parte di una
grande quantita di Éuitori. Con
l'amministrazione ci

i mpegneremo per pr.omuoveme
sempre maggiormente le grandi
poterzialità sulla scia della' luione milaniana>.
Perla condusiva del Progeno, la
visita della realtà di Barbiana, nel
Comune di Vicdrio (tucidiotesi
di Firenze), da parte dei giovani
protagonisti dell'evento, con i
loro insegnanti, i tutor che li
hanno seguiti, le figure
istituzionali e tecriche che ne
hanno ideato e sostenuto il
percorso, oltre agli immancabili
giomalisti. Una visita, quella di
martedì 4 giugno, che ha visto i
partecipanti immergers i
nell'atmosfera della scuola
voluta da Don Milani, nei locali
della sua canonica. dove ancora
tutto parla di Lui e del suo
straordinario progeno di vita,
oltre che di apprendimento,
ProPosto ai ragzzzi di oltre 50'anni fa e pur sempre di grande
anualità.
núeramente una bella scuola,
qr,rella di Don Loreruoo ha
nccontato, accogliendo la
gioiosa delegazione, Agostino
Burberi, uno dei primi sei
ragazzi deI Priore, che con
grande entusiasrno ha
riproposto diverse pagine di vita
vissuta accanto allo straordinario
sacerdote fiorentino. oLa nostra
era una realtà scolasúca dawero
'sui generis" - ha sonolineato
con commozione -, ricca di
amore, diversa da tutte le altre
negli orari, nei programmi, nei
metodi di insegnamento e nei
contenuti. Era una scuola
improntata sull'aiuto reciproco,
in cui fino a quando tutti hon
ave rno capito, non si
procedeva in alue spiegazioni;
non esistev-ano pé voti, né
pagelle, né il rischio di ripetere
l'anno scolastico. Questo
ambiente, molto pitr profondo e

ricco.del tradizionale dopo
podri giomi appassionava
ciascuno di noi coinvolgendoci
totalmentg in quanto capivamo,
grazie a\ nostro straordinario
maesúo, quanto importante
fosse la conoscelua dre - colne
diceva appunto Don lvtilani - ci
rende liberi, preparandoci come
funrri cittadini, oltre che come
persone serig pronte a vivere la
nostra esistenza nel migliore dei
modi. ll Priore inolue ci
proponeva un ideale rnolto alto:
utilizzare il nostro sapere nel
servizio verso gli altri; ecco
quindi che molti di noi si sono
dedicati infani all'insegnamento
alla carrien politica, come
Michele Gesualdi, ex presidente
della Provincia di Firenze al
sindacato, come io stesso, o a
varie forme di apostolato, quasi
a significare che la lezione di
Don lorenzo non è stavavana.
I-a sua scuola, cari ragazzi - ha
proseguito Burberi -, era molto
coinvolgente con orari
lunghissimi, ma con straordinar
interessi,anche primordiali, per
il periodo, come lo studio di
varie lingue il successivo
soggiomo in paesi stranieri, la
lettura dei giomali, lo scii, il
nuoto; il desiderio di Don
Milani era la nostra formazionq,
la piir completa possibile. Era
un i nsegnaute validissimo, oltre
che un sacerdote dawero
straordinario, antesignano i
rnolte sue intuizioni, ma andte
sevefo per quanto coucetTleva
l'educazione ed il rìspetto, un
maestro che credeva nel lavoro r

nella grande forza dell'amorer. i

ragaz.zi di oggi, all'interno della
canonica, proprio nella stanza
adibita ad aula per gli alunni di
ieri, hanno toccato gli strument
didanici costruiú da Don
Lorenzo con I'aiuto dei nsuoir, i
vari grafici, i disegni, ne hanno
visto la bibliotecà, I'officina cou
molti attrezzi, Ia Chiesa dedicat
a Sant'Andrea. ed hanno
respi rato l'atmosfera d i quegl i
anni, grazie alla Fondazione
<Don lorenzo Milanir,
presieduta appunro da Michele
Gesualdi, e voluta dai ragazzi di
allora, grazie alla quale è
possibile immergersi ancora
nella realtà di un periodo così
importante ed innovativo. E po
la visita al piccolo cimitero
locale.dove riposano le spoglie
del Priore Ancora una vóltiil
nmiracolor di Barbiana si è
ripenrto.
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NON,SI è saputo più nulla dsl:pensionato
inCisano,,che la scorsa seuimaoaldwante un
ftneraleha rubato la cassetta delle offene che i
congiunti.del defunto avevano messo in chiesa
per aiutare il Calcig il comitato che aiuta il
centro oncologico del Serristori. Da quando
doveva inconuare il parroco assieme alla
fntni& delmorto per rèCti iie'209 euro, non si
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FI€IISÉE-IHE HSA SANTALESSANDRO E SAN ROMOLO ANDMNNO 1N PENSIONE. IPOTT$ SAN FMNCESCO

Comune Unico, a che santo bisogna vota$i l'anno prossimo?
DALL'ANNO PROSSIMO Comune nuovo, Santo nuovo: Incisa
e Figline si "fondono" e bisoguerà trovare un patrono valido per
entrambe. Il problema non è di poco conto, anche se ufficialmelte
nessuno I'ha aftontato, deve essere messo in calendario, visto che
qi parla di santi. Per tutto il 2013 la 'protezione' è 

.affidata 
a

Sant'Alessandro per quanto riguarda Incisa, che peraluo I'ha fe-
steggiato il 6 giugno con una cena popolare; menue a Figline confi-
dano in San Romolo la cui festa riéorre il T luglio. Ma con il 20l4le
cose cambiano e non ci può essere il doppió Patrono, in qudnio
essendo gtornata festiva per molîe categorie di lavoratori, soprattut-
to nel nubblico impiego, bisogna decidere a qp4e Srytq rivolgersi
in maniera unitaria. Per non cadere nella partigianeria San Romo-
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lo e Sant'Alessandro non saranno più'festivi'e dunque dowebbe-
ro andare in pensione, mentte si potrebbe pensare a San Francesco
quale patrono del Comune Unico; peraluo Francesco è anche il
patrono d'Italia e il4 ottobre è già festa in rutte le comunità france-
scane, compresa quella di Figline. Ornriamente dovranno essere le
istituzioni, in primis quelle della curia fiesolana, a dover decidere a
quale santo votarsi. Anche il P3p.a Fa scelto il nome di Francesco e
magari porta anche bene per iniziare una nuova awentura come
quella che mette assieme Incisa e FigLiine sotto un'unica ammini-
strazione, sotto-un unico campanile, nonostante storicamente sia
stato proprio il campanile ad averli divisi olue 150 anni fa.

Paolo Fabiani
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FIGLINE VIA ALLITER CHE PORTEM' ALIA FUSIONE NELLA PRIMAVERA 20 14

no, all'arrivo di 13 milioni in t0 anni per
abbassare le tasse e finanziare operepub-
bliche, allo sblocco di 2Tmrlioni di èuro
di investimenti congelati dal Patto di Sta-
bilità. Nei prossimi sei mesi dunque le
due amminisuazioni dovranno stabilire
l' organizzazione (prowisoria) del futuro

Comune Unico,laRegione dice sì

Enter la-dislocazione e l'utrlizzo del per-
sonale, dowanno approvare il bilancio di
previsione, e se gu319h. questiole reste-
rà in sospeso sarà il Commissario ad oc-
cupÍusene. Tutto procede celermente
perla nascita del Cómune Unico, per il
quale finora non è stato pensato alcun no-
me mentre sta andando avanti il sondag-
gio lanciato {a_"La Nazione" sullepropo-
ste dei lettori. Lapolitica sta inizianaó te
anovre per la candidatura a sindaco: in
casa Pd si dice di aspettare il congresso
pe_r parlare di nomi, il centrodestra par-
rebbe orientato verso una lista civica, co-
sì come potrebbe verificarsi in quell'area
di cenuosinisua chenon condivide I'ope-
$to de_gli amnli dirigenti del P4 anChe
M5s e Sel dowebbero esserepresenti con
una loro lista. Si pgqs_a infinè alla futura
glqnta e a come dividere le poltrone: Ie
richieste sono tante e i posti solo cinque.

In anivo 13 milioni per l,è opere pubbliche e abba,ssare le tasse
diPAOLO FABIANI

INIZIATO in Regione l'irer istituziona-
le che nella primaver a del 2}l4sancirà la
fusione di Figline e Incisa con la nascita
di un Comune Unico. Dopo avere esami-
nato i risultati del referendum del Zl e22
aprrJe -_4.151 Si conuo 1.432 No -, pri-
ma la Commissione affari istituzionàli e
adesso anche I'assemblea Toscana di En-
rico Rossi, ha approvato all'unanimità la
legge che dal prossimo 3l dicembre "an-
nullerà" le cariche dei due sindaci, delle
g-runte e dei consiglieri comunalipér affi-
dare, da gennaio, la gestione deli'intero
territorio ad un Commissario nominato
dal Prefetto di Firenze in attesa dell'ele-
zione del "sindaco del Comune Unico".
Sono stati confermati tuni vantaggi eco-
nomici, che vanno dalla riduzionè dei co-
sti della politica, circa 200mila euro l'an-
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FIGI.INE I,A SORPRESA DEI RAGAZI DEL VASqRT AI RESIDENTI DELLA'CASA DELLARGIA'

Studenti e anzrantper una serata di festa

FIMTA la scuola un gruppo di stu-
denti anziché andare in vacanza ha
scelto di fare animazione fra gli anzia-
ni della "Casa dell'Argia", una struttu-
ra dell'Asp (azienda servizi alla perso-
na) "Martelli" di Figline, con loro han-

no ballato, cantato, recita-
to aprendo un piacevole
dialogo fra generazioni
diverse. Sono i giovani
dell'Istituto 'Vasari"
che, elegantemente vesti-
ti come si addice a una se-
rata "particolare", da due
anni si dedicano con im-
pegno e passione al pro-
.tlF-getto realizz;ato dal professor Luciano

Cambi, vice preside dell'istituto supe-

riore, in collaborazione con laprofesso-
ressa Annalisa Bonechi, ex alunni del
Vasari, volontari Avo, Asl e Comune

di Figline.
I ragazn da olue un mese stavano fa-
cendo le prove della piacevole "sorpre-
sa" che ha coinvolto una uentina di an-
nani, siamo andati da "Bella Ciao"
all''Alligalli" passando attraverso me-
lodie che i giovani hanno imparato ve-
locemente: "E tutto questo - commen-
ta il professor Cambi - in barba a chi
accusa i giovani di vuoto esistenziale,
egoismo e disinteresse nei confronti
del prossimo". Il Fuppo dei volontari
al momento è composto da una quaran-
tina di studenti, ma tende ad aumenta-
re' 

paolo Fabiani
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Paolo Fabiani

COil tA CHIUSURA estiva del-
le scuole, cessano anche i servi-
zi comunali di supporto, in par-
ticolare la mensa e lo 'scuola-
bus'. Per fare un confronto su
eventuali rincari che le varie
amminisuazioni saranno co-
strette a deliberare in fase di ap-
provazione del nuovo bilancio
per mantenerli attivi anche
per il prossimo anno, abbiamo
raccolto i dati relativi ai costi
di mense e 'scuolabus'
201212013 nei quatuo comuni
del Valdarno fiorentino. Co-
minciando da Incisa e Figline,
che da setternbre omologhe-
ranno tariffe e servizi "conte-
nendo gli aumenti nell'adegua-
mento Istat". A Incisa la men-
sa, finora, costa 4rl0 euro men-
tre chi usufruisce dello'scuola-
bus paga 20150 euro al mese,
owiamente si tiene conto del-
le fasce Isee, quindi del reddi-
to, per alleggerire le quote, così
come si spende meno per il se-
condo e terzo figlio che usufru-
isce del servizio. Per quanto ri-
guarda Figline mangiare alla
mensa costa 4170 euro, una ta-
riffa peraltro ferma da tre anni
che pouebbe aumentare di
una venúna di centesimi, te-
nendo conto delle fasce Isee. I
pasti erogati sono stati l70mi-

la. Il Easporto con lo 'scuola-
bus' varia invece da ll7 a 177
euro l'anno per i 410 utenti.
Il Comune di Reggello per I'an-
no scolastico appena concluso
ha fatto pagare (per la mensa)
4138 euro a pasto, a scalare a
3,72per il secondo figlio e 3,10
per il terzo.

lL TRASPORTO scolastico, da
saldare in due rate, costava in-
vece 7l euro prima rata e 106
la seconda per il primo figlio
iscritto, 60 e 90,10 euro pèr il
secondor 44 e 65190 euro per il
terzo figlio. Ma anche qui ci so-
no da considerare le Íàsce di
reddito delle famiglie. Per
quanto riguarda il Comune di
Rignano per le famiglie che su-
perano i 15.500 euro l'anno far
mangiare a scuola il primo fi-
glio costa 4,30 euro (3;S0 e 3,10
per secondo e terzo figlio); chi
guadagna annualmente fra
7,500 e 15.500 euro spenderà
invece 3180 euro apasró (2170 -
2110 per secondo e terzo fi-
glio), chi non supera i 7.500 eu-
ro di Isee paga, per il primo e
secondo figlio, 2,70 elro a pa-
sto, il teÍzo mangia invece con
2,10 euro. Il trasporto scolasti-
co a Rignano costava 21 euro
al mese per il primo figlior 22
per il secondo ed olue. Anche
qui, come negli altri comuni, è
previsto un servizio di accom-
pagnamento.
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FIGLINE

<<Storie di volo>>
alla biblioteca
VENERDI prossimo alla
bi bliotecat' Ma rsilio Figi nor' (via
Locchi, Fiqline) si terrà la
oreserítazÌone del libro di
Anoelo Australi "Vittoria e altre
stoiie di volo" (edizione
Pezzini). Si traita di una storia
al femníinile attraverso la quale
si vuol raccontare che, in una
vita apparentemente banale.
tutto birO tendere e muoversì,
sia odre faticosamente, al
soqho e al volo. E' la stória di
Viftoria prima g Copo un grave
incidente stradale.
L'introduzione della serata è a
cura di Fabio Fleqo, mentre
Leonello Ra batti?ialogherà con
I'autore Anqelo Austra-li per
scavare nelprofondo di óuesta
sua ultima oubblicazionei che
seque "L'uéiqnolo di Provincia"
e'2ia oria",-
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Dal(Vasari>
sorrisi gratis
o

in ospedale
DISTRIBUISCONO sorrisi iuneo
le corsie del "serristori'1. Gli siu-
denti dell'Isis Vasari sono i prota-
gonisti del progetto ',Il femoo
dell'attesa", promosso da Comuire
$j Fig.lin-e, Asl l0 di Firenze, Isis
Vasari e Avo (Associazione Vólon-
tari Ospedalieri). L'obienivo è faci-
litare Ia letnrra di libri e la consul-
tazione di materiale multimediale
ai degenti dell'ospedale.
Una bella e commovente esperien-
za nata nel 2012 rreplicata còn suc-
cesso nel 2013 con-oltre 30 raeaz-
zii che spingono nelle corsie"del
"Serristori" un carrello pieno di li-
bri per offrire conforto é un po' del
loro entusiasmo: così accadéche si
instaurino brevissime o lunghe di-
scussioni con i pazienti e i lóro fa-
milrarr.
Accade che una giovane srudente
straniera faccia parlare un pazien-
te della sressa fazionalità che da
giorni si trova spaesato in silenzio.
Oppure accade che ci si commuo-

ryi
rflEfr ii9.* 5 i
.t,Tt$.d: r*ò* <.t i

Cornur:rdí f
lrtire in fal rJ?rm i

Data, N O6J 20^3 Pagi na :

vLchqmagari nei malatipiù anzia_
ni la vista deiragazzi li ri-porti lon-
13no,9he si aprano ricordi, che col
trbro m mano si parli di valori, spe_

lye,progetti e così il tempo clel_
la degenza non pesa più. O iu*tò
meno sra prù leggero.

, 
OLTRE al carrello, c'è poi Ia oicco-
la bibliotecaper degenù del ,eserri_

stori", aperta anni fa grazie al Co_
mune di Figline e all1 donazioni
volontarie di Adelmo Brogi: si tro_
yg proqrio davanti allo Sportello
Unico Accoglienra e spessó inEan-
na I'attesa di chi si trorla a far líco-
,d? p.t prenotare un esame o cam-
biare il medico.
E'ricca di materiale multimediale
e ora, grazie alla collabomzione
con la Sezione soci Coop di Figli-
ne, sqrà sempre aggiornata, sern_
pre più preziosa. EtCtato infaui av-
vlato un vero e proprio,,gemellae-
gio" fra le biblióteche dell'ospedí- _
le e della sezione soci Cooprper ofti-
re un ventaglig dawero ahpio di
scelta e soddisfare tutti i lettoh: dai
classici, ai romanzi più nuovi. dai
gaggi.q!galli, dalla póesia fino ai vo-
lumi illustrati, senzà dimenticare eli
audiolibri e qualche volume in lii_
guaggio brail, fumetti e riviste d'epo-
ca.
"Voglio esprimere a questi rasazzi
tu!!a la stima e la -riconosc-enza

dell'Amministrazione Comunale
perl'impegno con il quale si sono de-
ctrcau al progeno - ha detto il sinda_
co Riccardo Nocentini, che ha conse-
gnato un riconoscimenîo a guesti ra-
gazzi -. Si uatta per noi di uìra **-
de soddis fazioné. Li nngazio"rutii
per il loro entusiasmo: cie possano
conservarlo nel tempo e metterlo a
disposizione di chi ne ha bisognó;. 
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Nro*ISA TRE PUNTI LUCE IN GHISA DIVELTI IN UNA SETTIMANA CRESCE LA RABBIA

Vandali senza freni, lampioni rotti
di PAOTO FABIANI

TRE LAMPIOM spaccati in
una settimana. A Incisa tornano a
farsi vivi i delinquenti notturni
che vogliono crearsi zone di buio
assoluto per fare i propri comodi.
Infatti il costoso lampione in ghi-
sa che illuminava una parte del
parcheggio di piazza Salvo d'Ac-
quisto (expiazza della Stazione) è
stato troncato in due, con la parte
illuminante finita da una parte, il
"fusto" superiore da un'alua in
mezzo ad una miriade di vetri:
<Oltreruno-ha commentato il ca-
po operaio del Comune Andrea
Piovi - all'interno c'è rimasto an-
che il cavo elettrico con la corren-
t€, per cui qualcuno pouebbe

fl-'{JLTIF{* F\$ffi$JAT*

Stavolta è andato in frantumi
quello nel parcheggio
di piazza Salvo d'Acquisto

prendere anche una botta del
'220', non è mortale ma non si
può neanche dire che faccia bene
alla salute. Di certo i vandali sono
diventati un problema">.

GLI ALTRI due lampioni sono
stati danneggiati nella zona di
Barberino, e sempre per dare sfo-
go all'istinto devastatore di vanda-
li incivili. Normalmente verso le
orc22 il parcheggio della stazione
resta vuoto, e senza illuminazione

diventa zona franca, anche per-
ché non essendoci'obiettivi sensi-
bili'i conuolli delle forze dell'or-
dine sono più blandi, e anche se
qualche pattuglia gira cosa può fa-
re se non prende nessuno con le
classiche "mani nel sacco"? Lo
stesso problema si era creato un
paio di settimane fa nel passaggio
pedonale che dalla stazione ferro-
viaria di Figline conduce al par-
cheggio dello Stadio, dove siste-
maticamente venivano divelti tut-
ti i punti luce. Adesso il Comune
ha impiantato lampioni molto al-
ti, con dei riflettori che illumina-
no quei duecento metri di percor-
so impedendo, di fatto, che gli im-
becilli di turno possano in qual-
che modo creare alui danni alla
comunità.
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F$Wtil$dffi [a campana del Palazzo
in trasferta all'Accademia

LA CAMPAIIA medievale del Palazzn
Pretorio di Figline è andata in "trasferta"
dopo il restauro del2008 e fino all'8 dicembre
prossimo sarà possibile ammirarla nelle sale
della Galleria dell'Accademia di Firenze nel
contesto della grande mostra "Dal Giglio al
David. Arte civica a Firenze fra Medioevo e
Rinascimento". La campana, attribuita
all'opera del maestro Domenico di Ricco, fu
fatta fondere nel 13&[ dal Comune di Firenze
per il castello di Susinana a Palazzuolo sul
Senio e donata successivamente al comrure di
Figline che I'aveva conquistata ed esposta
sulla torre da626 anni.

Fil#HruH Bazar in piazza Ficino
Merci per tutti con [a Pro Loco.
MERCATO arabo oggr a Figline, conpiaua
Ficino che sarà trasfonnata in un granbazat
dove chiunque potrà espome le proprie merci
in uno spazio ben definito. L'iniziativa è stata
promossa dalla Pro Loco con la
collaborazione del centro commerciale
naturale "Il Granaio" per incentivare le
attività nel centro cittadino, un mercato
diverso che sta riscuotendo numerosi
consensi con lo slogan t'ambulanti per un
giorno". Il ((Sukt' in perfetto stile
mediorientale durerà per I'intera giornata.


